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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   11 luglio 2017, n. 1147
Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale 
10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” (art. 10). Approvazione del “Protocollo ITACA 
PUGLIA 2017 – EDIFICI NON RESIDENZIALI”.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Politiche Abitative, con il supporto tecnico del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere 
pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE
- la Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile” sviluppa la proposta di “legge 

guida” regionale sulla edilizia sostenibile elaborata da uno specifico gruppo di lavoro interregionale presso 
ITACA (Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale - Associazione na-
zionale delle Regioni e delle Province autonome), approvata dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 
autonome nella seduta del 15 marzo 2007;

- la L.R. n. 13/2008 è strumento essenziale per diffondere l’abitare sostenibile nelle città e nei territori della 
Puglia e mira a promuovere e incentivare la sostenibilità ambientale e il risparmio energetico sia nelle tra-
sformazioni territoriali e urbane che nella realizzazione delle opere edilizie, pubbliche e private, nel rispetto 
dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi fondamentali desumibili dalla normativa 
vigente in materia di rendimento energetico nell’edilizia e di efficienza degli usi finali dell’energia, favorendo 
la tutela e valorizzazione delle proprie peculiarità storiche, ambientali, culturali e sociali;

- l’articolo 2 della L.R. n. 13/2008 definisce gli interventi di edilizia sostenibile quali interventi pubblici e 
privati progettati, realizzati e gestiti secondo specifici criteri di compatibilità ambientale e sviluppo soste-
nibile ai fini di un’elevata qualità edilizia, miranti alla minimizzazione dei consumi di energia e delle risorse 
ambientali in genere, alla garanzia del benessere e della salute degli occupanti, alla tutela dell’identità sto-
rico-culturale degli agglomerati urbani, all’utilizzo di materiali naturali con particolare riferimento a quelli di 
provenienza locale, alla promozione e sperimentazione di sistemi edilizi a costi contenuti anche attraverso 
l’uso di metodologie innovative che tengano conto delle caratteristiche climatiche specifiche della Puglia;

- l’articolo 9 della L.R. n. 13/2008 disciplina la Certificazione di sostenibilità degli edifici quale sistema di pro-
cedure univoche e normalizzate che utilizza le modalità e gli strumenti di valutazione di cui al successivo 
articolo 10 e affida alla Giunta regionale il compito di definire e aggiornare il relativo sistema di procedure 
per la certificazione, compresa la relativa modulistica, nonché il sistema di accreditamento dei soggetti abi-
litati al rilascio della certificazione;

- L’articolo 4 della L.R. n. 13/2008 stabilisce che gli strumenti di governo del territorio, dal livello regionale 
fino alla pianificazione esecutiva a scala comunale, comunque denominati, compresi i programmi comu-
nitari e i programmi di riqualificazione urbana, devono contenere le indicazioni necessarie a perseguire e 
promuovere gli obiettivi di sostenibilità delle trasformazioni territoriali e urbane, anche in coerenza con le 
disposizioni del Documento regionale di assetto generale (Drag) di cui alla legge regionale n. 20/2001;

- l’articolo 10 della L.R. n. 13/2008 detta disposizioni per l’approvazione, da parte della Giunta Regionale, del 
Disciplinare Tecnico per la valutazione della sostenibilità degli edifici e le relative linee guida per il suo uti-
lizzo, stabilendo che quest’ultimo contenga «i requisiti di riferimento identificati in apposite aree di valuta-
zione, il metodo di verifica delle prestazioni riferite ai requisiti e il sistema di valutazione degli stessi, nonché 
la loro ponderazione in relazione alle particolari esigenze ambientali del territorio regionale»;

- il Disciplinare tecnico di cui all’art. 10 della L.R, n. 13/2008 è finalizzato a valutare e certificare il livello di so-
stenibilità degli interventi edilizi, anche ai sensi dell’articolo 4 del D. Lgs. 192/2005 e successive modifiche ed 
integrazioni, a definire le priorità e a graduare gli incentivi economici, nonché a stabilire delle soglie minime 
al di sotto delle quali non è previsto il rilascio di certificazioni e l’accesso agli incentivi; il disciplinare tecnico 
costituisce altresì riferimento per l’elaborazione e l’integrazione degli strumenti edilizi ed urbanistici comunali;
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- La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 4 agosto 2009, n. 1471 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici”, pubblicato sul BURP 27 agosto 2009, n. 133, quale atto di 
indirizzo che permette la valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici residenziali e del 
contesto nel quale si inseriscono, a norma dell’articolo 10 della L.R. 13/2008;

- il sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici approvato dalla Giunta Regionale 
con la deliberazione n. 1471/2009 si basa sul “Protocollo Itaca”, strumento di valutazione messo a punto 
da ITACA (Istituto per l’innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale - Associazione 
nazionale delle Regioni e delle Province autonome), nell’ambito del gruppo di lavoro interregionale per 
l’Edilizia Sostenibile istituito nel dicembre 2001, con il supporto tecnico di iiSBE Italia (international initia-
tive for a Sustainable Built Environment Italia) e ITC-CNR, e approvato dalla Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome, nella seduta del 15 gennaio 2004, con l’obiettivo di costituire per le 
Amministrazioni regionali il sistema di riferimento per la valutazione della qualità ambientale degli edifici;

- Il Protocollo ITACA è derivato dal modello di valutazione internazionale SBTool, sviluppato nell’ambito del 
processo di ricerca Green Building Challenge, e contestualizzato al territorio italiano in relazione alla nor-
mativa di riferimento e ai propri caratteri ambientali; esso permette di verificare le prestazioni di un edificio 
in riferimento non solo ai consumi e all’efficienza energetica, ma prende in considerazione anche il suo im-
patto sull’ambiente e sulla salute dell’uomo, favorendo così la realizzazione di edifici sempre più innovativi, 
a energia zero, a ridotti consumi di acqua, nonché materiali che nella loro produzione comportino bassi 
consumi energetici e nello stesso tempo garantiscano un elevato comfort. Il Protocollo garantisce, inoltre, 
l’oggettività della valutazione attraverso l’impiego di indicatori e metodi di verifica conformi alle norme 
tecniche e leggi nazionali di riferimento;

- Il sistema di valutazione approvato dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1471/2009 definisce in 
modo univoco e secondo presupposti di correttezza scientifica il grado di qualità ambientale dell’edificio e, 
nello specifico, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, della L.R. n. 13/2008, ha lo scopo di: a) consentire la va-
lutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici definendo la prestazione minima di riferimento 
di una delle cinque aree di valutazione e di ciascun requisito prestazionale, in base alle norme legislative e 
tecniche vigenti e alle peculiarità costruttive locali; b) comprendere un sistema di ponderazione dei requi-
siti prestazionali che consenta di definire le priorità delle diverse problematiche ambientali considerate; 
c) consentire l’attribuzione di un punteggio di prestazione dell’intero edificio che permetta la valutazione 
analitica del livello di sostenibilità ambientale; d) comprendere, per quanto riguarda i requisiti energetici, 
un sistema di classificazione degli edifici nel sistema di certificazione energetica;

- Con la deliberazione 4 agosto 2009, n. 1471, la Giunta Regionale ha disposto la contestualizzazione del 
modello di valutazione ITACA nazionale per edifici residenziali sia al fine di tener conto delle osservazioni 
avanzate dal vasto partenariato coinvolto e dalla Cabina di Regia con gli Enti Locali, sia per rendere il siste-
ma di valutazione coerente con la strategia regionale per la tutela del paesaggio e delle risorse ambientali, 
proponendo specifiche modifiche ed integrazioni dei requisiti finalizzate alla salvaguardia della risorsa idri-
ca, al contenimento dei consumi energetici per la climatizzazione estiva, alla qualità della localizzazione e 
sul benessere psico-fisico di chi occupa gli edifici, con particolare riferimento all’incentivazione dell’uso di 
materiali biosostenibili e di provenienza locale, al risparmio e dell’uso consapevole delle risorse, all’integra-
zione paesaggistica e al recupero dei saperi diffusi della pratica costruttiva tradizionale, all’accessibilità e 
alla facilità d’uso a largo spettro degli edifici, con particolare riguardo per il ricorso a tecnologie passive per 
il contenimento dei consumi energetici;

- La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 24 novembre 2009, n. 2272 la “Certificazione di soste-
nibilità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della L.R. “Norme per l’abitare sostenibile” (artt. 10 e 
9, L.R. 13/2008): procedure, sistema di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, rapporto con la cer-
tificazione energetica e integrazione a tal fine del sistema di Valutazione approvato con D.G.R. 1471/2009”, 
la quale prevede: 1) la definizione del sistema di procedure per la certificazione di sostenibilità degli edifici 
e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 13/2008, stabilendo con-
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testualmente il rapporto fra la certificazione di sostenibilità e certificazione energetica; 2) l’introduzione di 
alcune modifiche al sistema di valutazione di cui dell’articolo 10, comma 4, della L.R. n. 13/2008, approvato 
con D.G.R. 4 agosto 2009, n. 1471, al fine di consentire la perfetta integrazione della certificazione di soste-
nibilità degli edifici con la certificazione energetica, di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 192/2005, con specifico 
riferimento al Decreto Ministero dello Sviluppo economico del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la 
certificazione energetica degli edifici”;

- La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 25 marzo 2010, n. 924 la “Certificazione di sostenibi-
lità degli edifici a destinazione residenziale ai sensi della legge Regionale “Norme per l’abitare sostenibile” 
(art. 9 e 10, L. R. 13/2008) - Specificazioni in merito alla D.G.R. 2272/2009” inerente i corsi di formazione 
professionale per l’accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del Certificato di Sostenibilità Ambientale 
riconosciuti dalla Regione Puglia;

- La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 30 novembre 2010, n. 2581 l’ “Elenco dei parametri, 
derivanti da quelli del protocollo ITACA Puglia, per gli edifici pubblici non residenziali interessati da interven-
ti di miglioramento della sostenibilità ambientale e delle prestazioni energetiche nell’ambito del PO FESR 
2007-2013. Asse II - Linea d’intervento 2.4 - Azione 2.4.1” e, successivamente, la rettifica dell’allegato della 
stessa con deliberazione 22 novembre 2011, n. 2561, al fine di disciplinare le modalità di concessione da 
parte della Regione dei contributi per la realizzazione di interventi su edifici pubblici esistenti, destinati a 
funzioni diverse da quelle residenziali, caratterizzati da una qualità edilizia elevata con riferimento alla so-
stenibilità ambientale, nonché dalla minimizzazione dei consumi di energia e delle risorse ambientali;

- L’elenco dei parametri per gli edifici pubblici non residenziali interessati da interventi di miglioramento della 
sostenibilità ambientale e delle prestazioni energetiche nell’ambito del PO FESR 2007-2013, approvato con 
D.G.R. n. 2581/2010 e successiva D.G.R. di rettifica n. 2561/2011, è una procedura derivata dal Protocollo 
Itaca Puglia per edifici residenziali, approvato con DGR n. 2272/2009 allo scopo di definire una selezione di 
criteri di sostenibilità ambientale utili a garantire il soddisfacimento di alcuni requisiti di qualità ambientale 
per edifici finanziati con fondi comunitari nel PO FESR 2007-2013;

- La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 14 dicembre 2012, n. 2751 la “Attuazione del sistema 
di formazione e di accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio dei certificati di sostenibilità degli edifici 
ai sensi della L.R. 13/2008”, la quale sostituisce il Sistema per l’accreditamento individuato con D.G.R. n. 
2272/2009, annullata nel limite dell’interesse dei ricorrenti dalla sentenza n. 2426 del Tribunale Ammini-
strativo Regionale della Puglia, stabilendo i requisiti per l’accreditamento dei soggetti abilitati al rilascio del 
certificato di sostenibilità ambientale e il suo mantenimento e individuando le caratteristiche sei soggetti 
cui è riservata la formazione dei soggetti abilitati;

- La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 16 gennaio 2013, n. 3 il “Sistema di valutazione del 
livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare so-
stenibile” (art. 10, L.R. 13/2008). Revoca della D.G.R. 2251/2012 e nuova approvazione del Protocollo ltaca 
Puglia 2011 - residenziale - Approvazione delle linee guida all’autovalutazione e del software di calcolo”, con 
la quale la Regione Puglia sceglie di allineare il proprio sistema di valutazione della sostenibilità degli edifici 
al Protocollo ITACA Nazionale 2011 per la valutazione della sostenibilità energetica e ambientale degli edifi-
ci residenziali, relativo anche agli interventi di recupero edilizio, oltre che alle nuove costruzioni, approvato 
dal Consiglio Direttivo di ltaca seduta del 21 aprile 2011;

- La D.G.R. n. 3/2013 prevede una versione aggiornata del protocollo ITACA Puglia 2009 per edifici residen-
ziale che, nel recepire il Protocollo ITACA nazionale 2011, condivide con un ampio partenariato la necessità 
di contestualizzare il sistema di valutazione della sostenibilità degli edifici ai fini della salvaguardia delle 
specificità regionali attinenti all’incentivazione dell’uso di materiali biosostenibili e di provenienza locale, 
del risparmio e dell’uso consapevole delle risorse con particolare riguardo alla risorsa idrica, del ricorso a 
tecnologie passive per il contenimento dei consumi energetici, dell’integrazione paesaggistica e del recupe-
ro dei saperi diffusi della pratica costruttiva tradizionale, dell’accessibilità e della facilità d’uso degli edifici;

- La Giunta Regionale ha approvato con deliberazione 17 aprile 2014, n. 724 il “ Sistema di valutazione del 
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livello di sostenibilità ambientale degli edifici in attuazione della Legge Regionale “Norme per l’abitare so-
stenibile” (art. 10, LR. 13/2008). Approvazione del “Protocollo - ITACA PUGLIA - Strutture ricettive”, derivan-
dolo tale specifico sistema di valutazione dal Protocollo ITACA PUGLIA 2011- residenziale. In considerazione 
del peso del settore turismo nella strategia di sviluppo regionale, il Protocollo ITACA PUGLIA 2014 soppe-
risce a livello regionale alla mancanza di uno specifico protocollo per strutture ricettive, esistendo a livello 
nazionale unicamente i Protocolli Itaca 2011, aggiornati al 2012, destinati agli edifici commerciali, scolastici, 
industriali e uffici.

VISTO
- L’art. 2 dello Statuto della Regione Puglia, nel quale si afferma che “Il territorio della regione Puglia è un 

bene da proteggere e da valorizzare in ciascuna delle sue componenti ambientale, paesaggistica, architet-
tonica, storico culturale e rurale”;

- il Decreto Ministeriale Lavori Pubblici 10 maggio 1977, n. 801 “Determinazione del costo di costruzione di 
nuovi edifici”;

- la Legge 9 gennaio 1991, n. 10 “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”;

- il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento 
energetico nell’edilizia”;

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;
- Decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 311 “Disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo n. 

192 del 2005, recante attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico nell’edilizia”;
- Decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115 “Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza de-

gli usi finali dell’energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE”;
- Legge Regionale 21 ottobre 2008, n. 31 “Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e 

per la riduzione di immissioni inquinanti e in materia ambientale”;
- Decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo 4, 

comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della diret-
tiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia”;

- il Decreto Ministeriale Sviluppo Economico del 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione 
energetica degli edifici”;

- il Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 
2003/30/CE”;

- il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 74, “Regolamento recante definizione dei cri-
teri generali in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici 
per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda per usi igienici 
sanitari, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. 19 agosto 2005, n. 192”;

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 75 “Regolamento recante disciplina dei criteri 
di accreditamento per assicurare la qualificazione e l’indipendenza degli esperti e degli organismi a cui 
affidare la certificazione energetica degli edifici, a norma dell’articolo 4, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192”;

- La Legge 3 agosto 2013, n. 90 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63 - 
Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione 
avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”;

- il Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energe-
tiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici”;

- il Decreto Ministeriale 26 giugno 2015 “Adeguamento del decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
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26 giugno 2009 – Linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici”;
- Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare sostenibile”;
- la Legge Regionale 14 ottobre 2008, n. 31 “Norme in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili e 

per la riduzione di immissioni inquinanti in materia ambientale”;
- il PEAR Puglia, adottato con D.G.R. n. 827 dell’8.6.2007.

RILEVATO CHE
- a seguito dell’emanazione dei suindicati decreti ministeriali del 26 giugno 2015, che hanno modificato so-

stanzialmente modalità e metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche, si è reso necessario un ag-
giornamento del Protocollo Itaca nazionale - edifici residenziali e non residenziali;

- il Consiglio Direttivo ITACA ha approvato, nella seduta del 12 novembre 2015, il documento “Protocollo ITA-
CA Nazionale 2015 - non residenziale”, sviluppato con il supporto tecnico-scientifico di iiSBE Italia e ITC-CNR, 
al fine di sostituire e accorpare i Protocolli Itaca 2011 destinati agli edifici commerciali, scolastici, industriali 
e uffici, con l’aggiunta di una nuova destinazione d’uso dedicata alle strutture ricettive;

- Il “Protocollo ITACA Nazionale 2015 - non residenziale” si inserisce nel contesto di inquadramento generale 
e dei principi metodologici e procedurali descritti nella specifica prassi di riferimento UNI/PdR 13:2015, 
sviluppata da ITACA anche su indicazione della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome;

- Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale, rientrano fra i “prodotti della nor-
mazione europea”, come definiti all’art. 2, punto 2) del Regolamento UE n.1025/2012, e sono documenti 
che introducono prescrizioni tecniche, sotto la conduzione operativa di UNI; esse sono disponibili per un 
periodo non superiore a 5 anni, tempo massimo dalla loro pubblicazione entro il quale possono essere tra-
sformate in un documento normativo (UNI, UNI/TS, UNI/TR) oppure essere ritirate;

- il Consiglio Direttivo di ITACA, nella seduta del 18 dicembre 2014, ha deliberato la sostituzione del Protocol-
lo ITACA Residenziale 2011, con la nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 “Sostenibilità ambientale 
nelle costruzioni - Strumenti operativi per la valutazione della sostenibilità’’, pubblicata da UNI il 30 gennaio 
2015 e realizzata nell’ambito di uno specifico tavolo tecnico ITACA-UNI, finalizzato ad evolvere i diversi pro-
tocolli a norme tecniche nazionali di riferimento;

- la nuova Prassi di Riferimento UNI/PdR 13:2015 comprende una sezione O “Inquadramento generale e prin-
cipi metodologici”, approvata il 30 maggio 2015 e aggiornata il 22 giugno 2016, nella quale sono compresi 
l’inquadramento generale e i principi metodologici e procedurali sottesi al sistema di analisi multicriteria 
per la valutazione della sosteníbilità ambientale degli edifici, ai fini della loro classificazione attraverso l’at-
tribuzione di un punteggio di prestazione, su cui si basa la serie di documenti che costituiscono la prassi di 
riferimento UNI/PdR 13:2015 e del quale si prevede faccia parte in futuro anche il “Protocollo ITACA Nazio-
nale 2015 - non residenziale”.

CONSIDERATO CHE
- ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. e) ed f), della Legge Regionale 10 giugno 2008, n. 13 “Norme per l’abitare 

sostenibile”, la Regione provvede all’approvazione e all’aggiornamento del sistema di certificazione energe-
tico-ambientale di cui all’articolo 9, compreso l’accreditamento dei soggetti che svolgono le attività per la 
certificazione e all’approvazione e aggiornamento del disciplinare tecnico e delle linee guida per la valuta-
zione energetico-ambientale degli edifici di cui all’articolo 10;

- ai sensi dell’art. 3, comma 5, della L.R. n. 13/2008, la Regione e gli enti locali provvedono in ogni caso alle 
attività di cui agli articoli 9 e 10 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell’edilizia) e successive modifiche e integrazioni;

- ai sensi dell’art. 9, comma 2, della L.R. n. 13/2008, la certificazione della sostenibilità degli edifici ha carat-
tere obbligatorio per gli interventi con finanziamento pubblico superiore al 50 per cento e, negli altri casi, 
ha carattere volontario e ricomprende la certificazione energetica obbligatoria di cui al D. Lgs 192/2005 
e successive modifiche e integrazioni, per la quale sono parimenti utilizzati le modalità e gli strumenti di 
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valutazione di cui all’articolo 10 della presente legge, con riferimento ai requisiti e ai parametri indicati nel 
d.lgs. 192/2005;

CONSIDERATO INOLTRE CHE
- con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1518 del 31 ottobre 2015 è stato adottato il modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale – MAIA”;
- con DPGR n. 443 del 31 luglio 2015 sono state definite le Sezioni di Dipartimento e le relative funzioni;
- alla Sezione Politiche Abitative del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio è stata attribuita, tra l’altro, la funzione di promuovere la qualità delle trasformazioni urbane e 
territoriali, mediante le politiche di sostenibilità dell’abitare ai sensi della L. R. n. 13/2008;

- a partire dal mese di gennaio 2017 la Sezione Politiche Abitative ha avviato l’attività di definizione e ag-
giornamento del sistema di valutazione della sostenibilità per edifici residenziali e non residenziali, con il 
supporto tecnico del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio.

Il “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” è stato redatto sulla base del Protocollo 
nazionale Itaca per edifici non residenziali, approvato dal Consiglio Direttivo ITACA (Istituto per l’innovazione 
e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale) in data 12 novembre 2015 e sviluppato con il 
supporto tecnico-scientifico di iiSBE Italia e ITC-CNR.

In data 6 luglio 2017 è stato convocato il partenariato per la presentazione del “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 
2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, rendendo disponibile la documentazione predisposta al link: https://goo.
gl/xb8CMH.

Al fine di adattare il metodo di valutazione nazionale alla realtà regionale pugliese, e in continuità con 
la redazione e attuazione del precedente “Protocollo Itaca Puglia 2011 - edifici residenziali”, il “Protocollo 
ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” conferma l’impianto complessivo del documento nazionale, 
ma prevede la riduzione del numero dei criteri (da 43 a 40). In aggiunta, in ottemperanza ai principi di 
semplificazione, efficienza, efficacia ed economicità, rispetto al sistema di valutazione nazionale, sono stati 
eliminati quattro criteri (A.3.10, D.3.1, D.3.3 e C.3.3) ed è stato introdotto un nuovo criterio (RP.1). Di altri 
sei criteri (A.3.4, A.3.7, B.4.11, B.5.1, B.6.4, C.3.2) sono state invece modificate e semplificate le modalità di 
calcolo.

L’allegato (A) denominato “Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” costituisce un 
documento di consultazione obbligatorio per l’applicazione del sistema di analisi multicriteria finalizzato 
alla valutazione della sostenibilità ambientale degli edifici non residenziali, ai fini della loro classificazione 
attraverso l’attribuzione di un punteggio di prestazione. Output dell’attività condotta per il calcolo del 
punteggio di prestazione di un edificio non residenziale è una relazione contenente gli esiti della valutazione 
rispetto ai criteri considerati. La relazione di valutazione deve essere redatta in base al modello specifico, 
riportato nell’Appendice del suddetto allegato A.

Ai fini del calcolo del livello di sostenibilità degli edifici secondo il sistema di valutazione del “Protocollo ITACA 
PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” è pubblicato sul sito http://beta.regione.puglia.it/web/orca/abitare-
sostenibile un documento digitale in formato Excel, compatibile con almeno un software di tipo aperto.

Tale documento, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nello stesso, e sottoscritto 
con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale secondo il 
protocollo definito nell’Allegato (A), da trasmettere a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo sezione.
politicheabitative@pec.rupar.puglia.it.
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Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare il documento denominato 
“Protocollo ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI” (Allegato A).

Si ritiene inoltre opportuno:
- ai fini della certificazione della sostenibilità degli edifici, nonché della possibilità di accesso agli incentivi di 

cui all’art. 12 della L.R. n. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile” il raggiungimento almeno della classe 
2 di prestazione;

- che i Comuni, con apposita deliberazione di Consiglio Comunale, recepiscano ed attuino quanto stabilito 
con il presente provvedimento, graduando gli incentivi previsti in funzione della propria realtà locale, in 
misura conforme al livello 2, fissato quale soglia minima;

- in assenza della suddetta graduazione, ai fini dell’ottenimento del massimo incentivo previsto dall’art. 12, 
comma 1, lett. b) della L.R. n. 13/2008 il raggiungimento almeno della classe 3 di prestazione.

- stabilire che la relazione di cui all’appendice dell’allegato A debba essere allegata alla richiesta di permesso 
di costruire nella versione completa per tutti gli interventi realizzati con finanziamento pubblico di importo 
superiore al 50 % del costo complessivo dell’opera e per tutti gli interventi privati che intendono avvalersi 
delle agevolazioni previste dal Piano Casa Puglia;

- stabilire altresì che la stessa relazione possa essere allegata in forma semplificata alla richiesta di permesso 
di costruire per gli interventi di edilizia privata che non intendono avvalersi delle agevolazioni previste dal 
Piano Casa Puglia e/o di approvazione dei piani urbanistici esecutivi che prevedono l’applicazione degli 
incentivi di cui alla LR 13/2008. In questo caso la consegna della relazione completa diventa obbligatoria 
prima del rilascio del titolo abilitativo necessario per la realizzazione degli interventi.

- stabilire che, ai fini dell’applicazione degli incentivi di cui alla LR 13/2008 e di cui al Piano Casa Puglia, 
il procedimento non debba intendersi completo e quindi valido fino alla presentazione del Certificato di 
Sostenibilità Ambientale definitivo e suo contestuale inoltro presso gli Uffici Regionali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. n. 118/2011 E SS.MM.II.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale ai sensi dall’art. 4, comma 4 della L.R. n. 7/97, lettera A);

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’istruttore, dal funzionario Istruttore e 

dal dirigente della Sezione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- di approvare il documento denominato “PROTOCOLLO ITACA PUGLIA 2017 - EDIFICI NON RESIDENZIALI”, 
costituito dall’allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’allegato “A” sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia;
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- il foglio Excel, compilato dal certificatore secondo le istruzioni contenute nel software di calcolo e sottoscrit-
to con firma digitale, costituisce documento valido a certificare il livello di sostenibilità ambientale dell’e-
dificio secondo il metodo di valutazione definito nell’allegato “A”.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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